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Caso Montoni 
I magistrati 
chiedono 
un'audizione 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQI MARCUCCI 

M BOLOGNA Sette magistrati 
bolognesi, chiamati in causa 
dalle -rivelazioni, del legale 
convertitosi dopo aver incon
trato Lido Gelli, vogliono es
sere ascoltati dal Cms. Chie
dono di parlare davanti al 
Consiglio superiore della ma
gistratura I giudici delle inda-
glni preliminari Leonardo 

•rassi, Adriana Sacarmuzino, 
Daniela Magagnoli, i due so
stituti procuratori Ubero Man-
Cuso (pm durante il processo 
di primo grado per la strage 
alla stazione di Bologna) e 
Claudio Nunziata, il pretore 
Giancarlo Scarpari, Il giudice 
del tribunale Paolo Giovagno-
li. Oltre a loro, Roberto Mon-
lorzi, il legale che dopo aver 
incontrato Ucio Geli! ha ab
bandonato il collegio di parte 
civile al processo per strage, 
aveva latto i nomi di Mario 
Antonacci, presidente del col- ' 
testo che in primo grado cele
brò il processo per strage, e 
Antonio Grassi, presidente 
supplente. Questi sono però 
gii Stati sentiti, a Firenze dai 
giudici che indagano sul pre
sunto complotto magistrati Pei 
per condizionare la sentenza 
del 2 agosto. Il primo come 
testimone, il secondo come 
indiziato di interesse privato 
in atti d'ufficio per una frase 
che Montoni gli attribuisce. 

•Apprendiamo dalla stam
pa che il Csm ha aperto un'in
dagine conoscitiva in relazio
ne al cosiddetto "caso Mon-
torzi", hanno scritto i magi
strati in una lettera indirizzata 
alla prima commissione, 
«quali magistrati chiamati in 
causa a vario titolo dall'avvo
cato Montoni osserviamo co
me, da mesi, il legale abbia 
fornito la propria versione dei 
latti ai giudici di Bologna e Fi
renze, ai parlamentari, alla 
stampa, senza alcuna possibi
lità, per le persone da lui col-
volte, di replicare adeguata-, 
mente». 

Nella lettera I magistrati ac
cennano anche alla «campa
gna giornalistica diffamatoria> 
innescata dalle dichiarazioni 
del legale e definiscono «un 
po' grottesca* l'accusa a loro 
molta di aver «cogestito il pro
cesso per la strage di Bologna 
assieme a funzionari del parti
to che governa la città»; «poi
ché i giudici di Firenze, incari
cati di esaminare le dichiara
zioni dell'avvocato Montorzì 
In.sede penale, non ci hanno 
convocato», scrivono i qiudici, ' 
•e polche riteniamo d) avere il 
diritto di sostenere le nostre 
ragioni nel luogo a ciò istitu
zionalmente deputato, chie
diamo di essere sentiti sul 
punto». 

Intanto oggi continuano le 
sedute del Csm sul caso Bolo
gna, iniziate la settimana scor
sa con le testimonianze dei 
capi degli uffici giudiziari. 
Questa mattina, alle 10, verrà 
ascoltato Mario Della Porta, 
consigliere di Corte d'appello 
e amico di Monterai, ftìma 
che i giudici del 2 agosto pro
nunciassero la sentenza, Della 
Porta avrebbe appreso dall'av
vocato che la condannaci 
Celli per calunnia era già stata 
decisa. Il giudice, che è anche 
esponente di spicco di Magi
stratura indipendente, la cor
rente moderata dell'Associa; 
zibne magistrali, dovrà spiega
re in che termini si espresse 
con lui Montorzì, se il legale 
riferiva dati di fatto o semplici 
impressioni. A fare il nome di 
Della Porta come possibile te
stimone erano stati ilprocura-

, tdre capo di Bologna Gino 
Paolo Latini e il procuratore 

generale Mario Forte. Entram-
i, pur parlando di riunioni 

pubbliche Ce quindi perfetta
mente legittime) a cui aveva-
no partecipato giudici e fun
zionari del Pei, avevano esclu
so che ci fossero state interfe
renze nel processo del 2 ago
sto. 

Intanto la Cassazione ha re
spinto il ricorso di Sergio Pie-
cialuoco, uno degli Imputati 
nel processo per la strage alla 
stazione di Bologna, che ave
va chiesto il trasferimento del 
dibattimento in un'altra città 
per legittima suspicione, fi 
processo dunque resta a Bolo
gna. 

Il magistrato può «Tornerà presto ai lavoro» 
restare in Sicilia commenta il difensore 
Il Tribunale amministrativo del collaboratore di Falcone 
ha accolto il ricorso cacciato per incompatibilità 

Ayala non sarà trasferito 
Il Tar smentisce il Csm 

D NEL PCI CZZ-J 
CenvDciiionl. I deputiti comunisti 

tono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta pomeridia
na di martedì 12 dicembre lino 
alla seduta antimeridiana di 
sabato 16 dicembre per la di
scussione * votazione della 
legge finanziarla 1S90. 

Comitato OlriHIvo Nazionale • 
Consiglio Federativo Nailona-
(e della Fflcl. il Comitato Diret
tivo Nazionale della Feci è con
vocato per sabato 1B dicem
bre, atte ore «50 presso la di
rezione PcHv Botteghe Oscu
re, 4 » Saia Stampa), Il Consi
glia Federativo Nazionale 

' della Faci allargato a tutti i Se
gretari dei Comitati Territoriali 
è convocalo ne? giorni 16 e 19 
dicembre, alle ore 9 30 presso 
la Direzione Pel (via Botteghe 
Oscure, 4 - Sala v Plano) ( 
compagni e le compagne, la 

'"cui" presenza • obbligatoria, 
devono confermare teletonan
do alia Fgol Nazionale entro 

» giovedì prossimo. 

Giuseppe Ayala 

Il giudice Ayala resta al suo posto, a Palermo. La 
prima sezione del Tar siciliano ha accolto la ri
chiesta di sospensiva avanzata dal giudice e quin
di, almeno per ora, è ecancellato» il trasferimento 
disposto dal Consiglio superiore della magistratu
ra. Lo avevano allontanato dal suo ufficio per "in
compatibilità ambientale» motivata da un debito 
(estinto) delta moglie. 

CARLA CHELO 

• ROMA Non rilascia di
chiarazioni, ma è facile capire 
lo stato d'animo di Giuseppe 
Ayala dopo avere saputo che 
la prima sezione del Tar sici
liano ha sospeso il suo trasfe
rimento. «Tornerà subito al la
voro nel suo ufficio» - dice il 
difensore, Michele Costa. 

Almeno per ora, dunque, 
Ayala resta a Palermo, la città 
dalla quale era stato deciso 
l'allontanamento il 10 novem-

Calabria 

Assegnati 
31 uditori 
giudiziari 
• i CROTONE. Il Consiglio su
periore della magistratura ha 
deciso di assegnare trentuno 
uditori giudiziari che prende
ranno servizio nel prossimo 
mese di marzo negli uffici del
la Calabria. La notizia si è ap
presa a Perugia a conclusione 
del XX congresso dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
L'organo di autogoverno della « 
magistratura ha preso cq^' 
utenza dello stato di estremo 
disagio in cut versano gli uffici 
giudiziari della regione ed ha 
predisposto un piano secon
do il quale saranno avviali i 
prossimi uditon giudiziari, fer
mo restando le vacanze degli 
organici che saranno pubbli
cati con l'inizio del nuovo an
no ed j cui posti, pertanto, sa
ranno a disposizione di quanti 
{iresenteranno domanda di 
rasferimento. Al tribunale di 

Catanzaro saranno assegnati 
quattro uditori giudiziari, uno 
sarà assegnato a quello dei 
minorenni e due alla Procura 
della Repubblica; a Crotone 
saranno assegnati tre uditori 
in Procura, uno in Pretura ed 
uno in tribunale; a Palmi sa
ranno assegnati due uditori al 
tribunale; a Locn quattro in 
tribunale, due in Procura e 
due in Pretura. Il procuratore 
della Repubblica di Crotone, 
Elio Costa, commentando la 
decisione del Csm ha dichia
rato: «Non è la soluzione fina
le ai mali della giustizia in Ca
labria, ma certamente è l'indi
cazione di una volontà del
l'organo di autogoverno di 
operare, nei limiti delle pro
prie competenze, per attenua
re i disagi». 

bre per •incompatibilità am
bientale». La decisione del 
presidente della prima sezio
ne del Tar siciliano. Gugliel
mo Serio, è solo una sospensi
va, non un giudizio di merito, 
ma l'avvocato è ottimista: «Se 
il nostro ricorso fosse stato in
fondato non sarebbe stato ac
colto». 

Si conclude in questo modo 
almeno una parte dell'estate 
dei misten palermitani ed una 
delle pagine più discusse del 

Confesercenti 

A Palermo 
un telefono 
antimafia 
m PALERMO. La Confeser
centi di Palermo ha istituito un 
numero telefònico - 225508 
prefisso 091 - che i commer
cianti potranno chiamare per 
denunciare, come e detto in 
uria nota, «prevaricazioni, 
abusi, ingiustizie, pericoli, 
ignobili ricalti, lungaggini bu
rocratiche, lunghe atteseJllu-
sì0i&'*p«Man&!». Al humén» si 
potrà accedere 24 bre stf 24 

SSò.l£ìf ffla CoSeV 
centi affronta anche il proble
ma della mafia: «Più Io Stato, 
attraverso la "finanziaria" e 
altri strumenti, agevolerà una 
''deregulation" del settore a 
beneficio dei grandi capitali, e 
con essi le Istituzioni, gif enti 
perseguiranno la strada delle 
lungaggini, delle clientele, più 
la mafia, la criminalità avran
no il sopravvento a vantaggio 
dì un anti-Stato criminale che 
è il frutto di una cultura da 
sconfiggere». La Confesercenti 
ha anche deciso di avviare un 
sondaggio i cui risultati saran
no resi pubblici con il titolo 
«Dossier su fatti, episodi e re
gole che condizionano le atti
vità del commercio e del tun-
smo e che ne bloccano lo svi
luppo». Negli anni scorsi, la 
Confesercenti ha npetutamen-
te denunciato che gran parte 
dei commercianti di Palermo 
pagano alla mafia somme di 
denaro anche consistenti in 
cambio della «protezione». Un 
sondaggio condotto due anni' 
fa tra i negozianti che vollero 
mantenere l'anonimato con
fermo l'attendibilità delia de
nuncia dell'organizzazione. 

Consiglio superiore. 
A chiamare in causa il col

laboratore dì Falcone fu il giu
dice Alberto Di Pisa, quando 
venne ascoltato dal Csm per
ché sospettato dì essere «il 
Corvo», l'autore delle misterio
se lettere anonime contro il 
giudice Falcone. Su Ayala si 
condensarono allora pettego
lezzi e insinuazioni di ogni ti
po-. lo accusarono di avere 
amicizie poco raccomandabi
li, di frequentare ambienti 
troppo mondani e di essere 
sposato con una nobildonna 
benestante che spendeva più 
di quanto guadagna un giudi
ce. Del castello di carta delle 
accuse solo lo scoperto ban
cario della moglie fu dimo
strato dai detrattori di Ayala. 
«Chiacchiere inconsistenti» 
dissero i consiglieri laici indi
cati dal Pei, i rappresentanti di 
Magistratura democatica e gli 

esponenti del Movimento per 
la giustizia si opposero al tra
sferimento. Carlo Smuraglia, 
Massimo Brutti e Gomez Ayala 
organizzarono anche una 
conferenza stampa per de
nunciare l'inconsistenza delle 
contestazioni mosse al giudi
ce e chiamarono in causa il 
presidente della Repubblica. 
Niente da fare: nonostante la 
difesa impeccabile del giudice 
fiorentino Pierluigi Vigna, Aya
la fu trasferito. La gran parte 
dei giornali commentò severa
mente la scelta del Consiglio. 

Scrissero apertamente che 
Ayala aveva pagato per inte
ressi di cordata e non certo 
per sue colpe. Adesso la deci* 
sione del Tar di accogliere il 
ricorso e concedere la so
spensiva del trasferimento 
sembra dare ragione a questa 
lettura dei fatti. Nel ricorso 
presentato al Tar siciliano gli 

avvocati Guido Corso e Miche
le Costa rilevano che il trasfe-
nmento appare illegittimo 
poiché la notizia è stata diffu
sa dopo t'inizio del procedi
mento presso il Csm, 

Qualche settimana più tar
di, quando il Csm convocò 
ancora Ayala per fargli sce
gliere una nuova sede, il giu
dice chiese un mese di nnvìo 
per problemi familiari e co
municò che nel frattempo il 
debito della moglie era stato 
estinto. Dalla fine del mese 
scorso, dunque, non esistono 
più neppure quei labili motivi 
ai quali si é attaccata l'accusa 
per giustificare l'incompatibili
tà. 

Il rinvio di trasferimento hi 
accolto dai magistrati che lo 
riconvocarono per il 21 di
cembre. Ma ora che la deci
sione è stata sospesa dal Tar 
l'appuntamento non ha più 

motivo di esistere. A meno 
che il Consiglio non intenda 
appellarsi contro la decisione. 
Cosa altamente improbabile: 
suonerebbe persecutoria nei 
confronti di Ayala. 

Il complicato fascicolo del 
giudice Ayala non si chiude 
qui. L'ultimo colpo di scena è 
di qualche giorno fa, quando 
trapela la notizia che l'alto 
commissariato ha richiesto la 
collaborazione dei giudici 
Carlo Mastelloni e Giuseppe 
Ayala. 

L'indiscrezione trova tiepi
da accoglienza in Consiglio, 
ma per ingarbugliare ancora 
di più la vicenda arriva infine 
la smentita del ministro Gava. 
(È lui che deve ufficialmente 
inoltrare domanda al Csm). 
Cos'è successo? Lite il famiglia 
tra Sica e il suo diretto respon
sabile? Troppo presto per da
re una risposta. 

Il «pentito» Mannoia sarà interrogato a Roma il 18 dicembre 

Palermo, la torre di Babele 
di rivelazioni e smentite 
Alle 11 di ieri mattina, nell'ufficio di Giovanni Fal
cone, si è svolto un summit. Presenti: il procurato
re capo Salvatore Curti Giardina, gli aggiunti Pietro 
Giammanco ed Elio Spalluta, i sostituti Giustino 
Sciacchitano, Giuseppe Pignatone, Guido Lo Forte, 
Alfredo Morvillo, Carmelo Carrara, il colonnello 
dei carabinieri Mori, il capo della squadra mobile 
La Barbera1* il suo vice Longo. 
, . ^ìwàì&tf* ?\ !"''"̂  * " , " ^ 
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• PALERMO. «Uomini non 
sempre in sintonia fra di loro 
si sono ritrovati concordi nel 
ripetere che La Barbera «era 
stato frainteso». In altre paro
le, da due giorni, tutti gli inve
stigatori colpevolizzano il diri
gente di una struttura di poli
zia perché responsabile di 
non avere il dono della chia
rezza, Se tutti i giornali italiani 
hanno scritto ìn.questi giorni 

,da Palermo che" negli elenchi 
che scottano) è presente an
che un nome eccellente», «al 
di sopra di ogni sospetto», «da 
far tremare le vene e i polsi», 
ciò è frutto dell'improvvisazio
ne di quegli investigatori che 
non sanno attendere il tempo 
propizio per parlare 

Giallo era e giallo resta 
dunque quello di Palermo. Se 
speravamo di essere alla vigi
lia di un chiarimento, ora sa
remmo tentati di dire che il 
mistero sarà molto duro a mo
rire, La Barbera, naturalmente, 
non parla più. Glielo hanno 
fatto capire in tanti modi di 
essersi spinto oltre un certo li
mite: gli hanno telefonato, lo 

hanno convocato, e non gli 
hanno risparmiato battute. MI 
capo della squadra mobile -
da funzionario che non -sem
bra avere particolari interessi 
da difendere - si è chiuso a 
riccio, restituendo ad altri il 
compito (spinoso in questo 
momento) di rispondere a 
domande tanto logiche quan
to pertinenti. Le domande so
no (ante,, e in questi giorni 
non è mancata l'occasione di 
formularle. 

Una preme sulle altre: è 
possibile che un investigatore 
di questo livello sia sicuro di 
aver visto fra quelle carte (tro
vate nel covo di un latitante) 
un nome che invece non c'e
ra? Intendiamoci: la materia è 
diffìcile, si presta ad equivoci, 
fraintendimenti. Ma La Barbe
ra (a quel che se ne sa) non 
è incappato nell'errore di una 
data o di una omonimia. Ha 
raccontato apertamente che 
fra quelle carte è presente un 
nome dì clamoroso effetto, al 
punto da lasciare sbigottiti 
perfino i mafiologi più incalliti 
della città. Apprendiamo 

adesso che questo nome non 
c'è. Benissimo. Ma l'interroga-
tivo di questi giorni si moltipli
ca per due: esiste un nome (o 
una situazione) sul quale gli 
investigatori intendono lavora
re con calma, al nparo da in
discrezioni che potrebbero 
turbare l'andamento delle co
se? O si è in presenza della 
volontà (ordìne.mput;sugge
rimento: ognuno è libero di 
scegliere) di' lasciar correre 
dal momento che la monta
gna sì presenta troppo alta 
per essere agevolmente scala
ta? 

In questa torre dì Babele 
delle rivelazioni e delle smen
tite, ma anche delle conferme 
a denti stretti, qualche partico
lare è filtrato. Francesco Man-
noia non solo ha indicato i 
possibili cimiten della mafia e 
i casolari che avrebbero offer
to sicuro rifugio a latitanti di 
prim'ordine. Si sarebbe anche 
travestito da agente dell'anti
crimine. Ha calzato un passa
montagna, indossato un im
permeabile bianco, adoperato 
un paio di occhialoni scuri, e 
se ne è andato per viottoli fa
cendo strada. Si spiegherebbe 
cosi come la polizia sia giunta 
facilmente a destinazione, sot
to il ponte di via Giafar. I tra
vestimenti di un mafioso non 
rappresentano una novità nel
la lunga stona delle vicende 
siciliane. Ma è un segno dei 
tempi - e come tale va regi
strato - che un malioso calzi 
un passamontagna per difen
dere la sua identità. Mannoia 
sull'elicottero, Mannoia sul 

trattore. Ora anche questo 
*took insolito che però è dura
to poco: almeno da un giorno 
il nuovo pentito si trova infatti 
al sicuro nella capitale dove 
deporrà il prossimo 18 dicem
bre nell'aula speciale del 
complesso di S. Basilio. Ma at
tenzione: domenica ha parte
cipato ad alcuni riconosci
menti durante interrogatori as
sai delicati e resi necessari ' 
dalle sue stesse dichiarazioni. 
E il libro paga? Lo confermia
mo. 

Non contiene «una cin
quantina di nomi» ne contiene 
almeno ottanla.,«Uno migliore 
dell'altro», dice un investigato
re che (bontà sua) non ha 
perduto il dono della favella. 
indagherete? «Certo. Ma non 
verremo a raccontarlo a voi». 
La sensazione è che nel covo 
dì quel latitante dove sono 
stati rinvenuti i libri mastri di 
Cosa nostra, sia stata trovata 
una traccia (delicatissima, im
portante) non direttamente 
legata agli elenchi dei nomi 
che avevano pagato, Ecco 
perché, In questo momento, 
la scelta di criticare il dirigente 
della Squadra mobile appare 
a molti fin troppo facile, il 
prezzo minore. 

Sequestrati 
24tonnellate 
di mitili a Napoli 
e in Campania 

Oggi sit-in 
dipacifisti 
a Montecitorio 

Mobilitazione 
per la riforma 
delle scuole 
elementari 

Oltre 24 tonnellate di mitili, in pane comvau aDusivamente 
ed in parte venduti in violazione delle previste norme igieni-
co-sanitarie, sono stati sequestrati dalla Guardia di finanza 
in una operazione di controllo del territorio disposto dal co
mando della sesta zona meridionale tirrenica, in Campania 
e in Calabria. In particolare sono stati sequestrati e distrutti 
19 tonnellate di miti'i di varie specie (cozze, vongole, ostri
che, datteri) in un impianto di coltivazione allestito illegal
mente nel porto di Torre Annunziata e ciò in violazione del
la legge che definisce «precluse» a tale attività le acque inter
ne dei porti. Nell'intervento, durato un'intera notte, sono sta
te impiegate due unità di guardiacoste ed una vedetta della 
stazione navale della Guardia di finanza. Altre cinque ton
nellate e mezzo di mitili sono stati complessivamente seque
strati al termine di controlli eseguiti in pescherie e mercati 
rionali. -, ' * , 

•Soffiano i venti di pace: e 
tempo' di tagliare le spèse 
militari», Con questo slogan, 
le organizzazioni promotrici 
della campagna per la ridu
zione del 20% delle spese 
militari, in occasione del di-

• ^ - ™ - ^ ^ — — • " » • » • • battito finale sulla legge fi
nanziaria, hanno indetto per oggi alle 15 un sit-in davanti a -
Montecitorio». Quattro le richiesle principali al centro dell'I
niziativa: la riduzione del 20% delle spese militari; costituzio
ne di un «fondo per incentivare te riconversioni dell'industria 
bellica»; il finanziamento della riforma dell'obiezione di co
scienza al servizio militare; lo stanziamento delle risone 
adeguate per avviare una nuova politica di cooperazione e 
di solidarietà con i paesi impoveriti. 

Mobilitazione generale, ne i . 
prossimi giorni, per solleci
tare l'approvazione delta ri
forma dell'ordinamento del
le, scuole elementan/jl cui -, 
provvedimento è in discus
sione al Senato dopo l'ap
provazione avvenuta alfa " 

Camera la scorsa primavera. I sindacati confederali, alenine 
organizzazioni professionali di categoria e alcune associa
zioni dei genitori si sono dati appuntamento, domani, 13 di
cembre, a Roma, per una «conferenza nazionale» sulle rifor
me della scuola elementare e materna con l'Intervento, in 
mattinata, di esperti del mondo della pedagogia e dei mem
bri della commissione dei nuovi programmi delle elementa
ri. Nel pomeriggio, invece, è in programma una tavola roton
da con i rappresentanti dei partiti. Le posizioni generali so
no tutte per una riforma sollecita 

improvviso, ed inatteso, so
pralluogo ieri nelle campa* 
gne dì San Giovanni Suergiu 

chiesta sull'omicidio ({ella 
studentessa 17etine Gisella 

- ^ ~ — — • " " " • — - — — Otrù, violentata e uccisa ol
tre cinque mesi fa in un boschetto vicino ad una spiaggia e 
poi gettata nuda in un pozzo di raccolta di acque per irriga
zione. Sul luogo del delitto si sono recati il giudice istruttore 
Sandro Lener ed il sostituto procuratore Alessandro Pili. Al 
sopralluogo hanno presenziato il padre della ragazza uccì
sa, disello Orni 41 anni di Carboma, costituitosi parte civile 
nel procedimento contro gli autori del delitto. Tuttora in car
cere, Giannina Pau 20 anni: Giampaolo Pintus 33 ieri, Licur
go Floris 37 anni e Salvatore Pirosu 41. 

Nuove norme in arrivo per 
l'uso di apparecchiature per 
la cura e la bellezza de) cor
po: lampade solari, depila
tori, saune, attrezzi per gin
nastica esletica, apparecchi 

--— TrffisWdellWW' 
stria e della Sanità, entro J prossimi sei mesi, emaneranno 
intatti unasenedi decreti che dovranno stabilire le caratjerì-e, 
stiche tecnicd-dinamiche, i meccanismi dì Regolazione, le 
modatitadi esercizio e di applicazione e le cautele d'uso di 
tutti gli apparecchi elettro-meccanici usati per la cura e la 
bellezza del corno, a tutela della salute delle persone che vi, 
fanno ricorso. E; una delle principali novità contenute nella 
legge sulla disciplina dell'attività di estetista, approvata nei 
giorni scorsi dal Parlamento. 

Sopralluogo 
in Sardegna 
per ragazza 
violentata e uccisa 

Cura del corpo 
Nuove norme 
per depilatori 
e lampade solari 

Assegnato 
il Premio Pagani 
contro la violenza 
e la camorra 

L'ottava edizione del «Pre
mio nazionale contro la vio
lenza e la camorra., intitola
to al sindaco di Pagani, aw. 
Marcello Torre, assassinalo 
dalla camorra, è stalo asse
gnato quest'anno: I) al «cor 
dice di comportarfientoMje; 

gli amministratori comunali adottato dal comune di Cata
nia: 2} al documento dei vescovi italiani sul Mezzogiorno, I 
premi saranno consegnati sabato prossimo a Pagani alle ore 
18 presso il circolo Unione. 

«ÌIU4«PP« VITTORI 

Un dentifricio antip UIUUU Vii Ì bene 
A Napoli, Tortorella propone l'applicazione di norme precise 
contro la criminalità organizzata. A Caserta visita della commissione Antimafia 

«La camorra come banda armata» 
nche per un bombili 

Una mattinata di colloqui con le principali autorità 
cittadine, una serie di proposte per affrontare il gra
ve fenomeno della criminalità organizzata: è questo 
il bilancio della trasferta napoletana di cui, ieri, è 
stato protagonista Aldo Tortorella, ministro dell'in
terno nel governo ombra del Pei. Contemporanea
mente la commissione parlamentare Antimafia si è 
recata a Caserta, altra roccaforte della camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI Rafforzamento 
dell'amministrazione della 
giustizia, qualificazione delle 
forze dell'ordine e loro coor
dinamento; collaborazione da 
parte del sistema bancario, ri
forma delle norme sull'asse
gnazione desìi appalti, inten
sificazione del rapporto tra 
autorità preposte all'ordine 
pubblico e rappresentanti del
le istituzioni democratiche 
Sono questi i cinque punti del 
«pacchetto» di proposte che 1 
comunisti avanzeranno nei 

Prossimi giorni al governo e al 
arlamento. li ha preannun* 

ciati ieri a Napoli Aldo Torto
rella, ministro dell'interno nel 
governo ombra del Pei, al ter
mine di una sene di incontri 
sul tema dell'ordine pubblico 
nell'area napoletana con il 
prefetto, il presidente della 
Regione, il questore ed il sin
daco della città. 

Aldo Tortorella, accompa
gnato dal segretario della fe
derazione comunista napole
tana, Berardo Impegno, dal 
responsabile regionale Isaia 
Sales e dai capigruppo ai con
sìgli comunale e regionale, Al

do Cennamo e Eugenio Doni-
se, ha illustrato ì motivi della 
visita: «La nostra presenza 
vuole innanzitutto far giungere 
il nostro allarme per la gravis
sima situazione in cui versa 
Napoli, per lo strapotere della 
cnminalità organizzata. Un al
larme che ho avvertito anche 
nel corso degli incontn avuti 
con i rappresentanti delle isti
tuzioni e dell'ordine pubblico. 
Siamo di fronte ad un feno
meno gravissimo C'è la perdi
ta di controllo da parte dello 
Stato». 

Riferendosi alla strage di 
giovedì scorso nei Circolo ca
nottieri, nella quale sono stati 
uccisi quattro pregiudicati, l'e
sponente comunista ha detto-
«Desta allarme il fatto che il 
giorno dopo la carneficina si 
sono arrestati i presunti re
sponsabili, perché, ciò signifi
ca che questi erano già noti 
ed evidenzia caienze di carat
tere operativo». 

Il ministro ombra comuni
sta ha poi ricordato che a 
monte del fenomeno della 

malavita organizzata, a Napoli 
come a Palermo, «ci sono 
cause sociali, economiche e 
politiche». «Oggi - ha prose
guito Tortorella - il crimine 
organizzato non conosce altro 
limite che quello imposto dal
le bande rivali». Tortorella ha 
poi detto che esiste un proble
ma specifico riguardante la si
curezza, «sempre più grave», 
che deve essere affrontato 
con «misure urgenti per la tu
tela dei cittadini e del territo
rio». «Siamo di fronte ad una 
organizzazione militare arma
ta - ha concluso Tortorella -
e riteniamo si debba prima o 
poi approfondire la discussio
ne sull'eventuale applicazione 
delle norme previste per le 
bande armate». 

Intanto a Caserta, ieri, è 
giunta la commissione parla
mentare Antimafia, che ha co
minciato una visita di due 
giorni. Al termine degli incon
tri avuti con i vertici delie for
ze dell'ordine, magistrati, av
vocati e rappresentanti dell'in
dustria, il presidente Gerardo 

Chiaromonte, in un incontro 
con i giornalisti, ha detto che 
•non veniamo qui a fare il 
processo a nessuno. Voglia
mo capire come possono ac
cadere certi fatti, come possa 
crearsi un'atmosfera particola
re di complicità, di omissioni, 
di omertà e stabilire se le for
ze dell'ordine sono adeguate 
per il mantenimento della si
curezza, del lavoro e della vita 
dei cittadini». 

Il presidente dell'Antimafia, 
che era accompagnato dai se
natori Maurizio Calvi (Psi). 
Carmelo Azzara (De) e Ugo 
Benassi (Pei), ha poi detto 
che «vogliamo venficare se i 
magisirau compiono tutti il lo
ro dovere e se sono messi 
sempre nella condizione di 
farlo». Chiaromonte, infine, si 
è chiesto se c'è consapevolez
za da parte degli amministra
tori e dei politici locali «della 
gravità della situazione», insie
me ad «una chiara volontà di 
lotta contro ogni forma di ille
galità e contro ogni omissione 
e collusione». 

la placo, se troscurafa. pub 
compromittfm oriti» lo soluto 

-_,, doi denti do* fatte. 
• Pei questo è itrtportonre obi* 

tuoni 9 bambino, fin do piccolo, 
; all'uso regolo» di un dentifricio 
> od ozione antiplacea. 

r Neo Mentodent P rappresen
to un valido contributo per io 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente b placca r o t a n 
done lo rifornitone nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
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